REPORT RIUNIONE COMMISSIONE MOBILITA’, TRASPORTI ED INFRASTTURE
ORDINE DEGLI INGEGNERI DI FIRENZE
Data: 03/12/2020
Hanno partecipano alla riunione, organizzata via web: (Martini), Gaeta, Galletti, Pesci, Porquier, Stanzani, Tamigi,   
           
Ordine del giorno:
  – Riflessioni sui sistemi di mobilità  in periodo COVID
In apertura Martini, anticipando che l’opportunità di convocare questa riunione è emersa anche da contatti con alcuni colleghi, sottolinea come il tema dei trasporti, ed in particolare il distanziamento sui mezzi del  TPL, è stato uno fra i più critici per la carenza degli interventi attuati; in conseguenza delle situazioni strutturali ed organizzative nei trasporti presenti nel paese tutto ed anche sui nostri territori, il perdurare, l’evolversi e le conseguenze della pandemia continueranno sicuramente ad essere problematiche e bisognose di attenzione, di ricerca di soluzioni e di possibili aggiustamenti. In termini generali, soprattutto in questo complicato settore, la complessità delle regole in atto e gli interessi contrastanti e consolidati stanno facendo sì che amministratori, tecnici ed anche imprese non riescano a districarsi ed a sviluppare le soluzioni utili a limitare gli affollamenti senza compromettere gli equilibri economici del sistema. Anche l’intervento più semplice, da molte parti proposto, come l’impiego dei mezzi non utilizzati nei servizi turistici e commerciali non ha trovato praticamente quasi mai attuazione. Analogamente, agendo su un altro fronte, nemmeno la possibilità di diversificare gli orari delle attività (ad esempio le scuole di pomeriggio) per contenere gli affollamenti sui mezzi (e peraltro anche del traffico in generale) sempre ipotizzata anche in passato, ma particolarmente utile in periodo di pandemia, ha trovato attuazione. Questo a conferma di come l’impegno di “sburocratizzare” il sistema, continuamente richiamato da tutti ed in particolare da politici ed amministratori, che non ha trovato sostanzialmente attuazione nemmeno in momenti drammatici come quello in atto, ben difficilmente ha speranza di essere onorato. Nel frattempo l’impiego dello “smart work” e della formazione a distanza, attivato per limitare i contatti fra le persone, pare stia inducendo ovunque grande attenzione ed interesse, anche da parte delle imprese, affrettando l’impiego delle potenzialità offerte dai sistemi di comunicazione nei processi organizzativi; tali potenzialità, che si andranno ad aggiungere a quelle già in fase di ampio sviluppo dell’ “e-commerce”,  indurranno senz’altro importanti variazioni nei modelli esistenziali con ricadute dimensionalmente poco prevedibili ma senz’altro ben problematiche nel mondo dei trasporti ed in particolare del TPL.
Da tali sintetiche premesse emerge l’opportunità di un ampliamento ed un affinamento delle riflessioni già formulate dalla Commissione nel corso della riunioni del 18 giugno scorso, da sviluppare tenendo conto dell’orientamento ”GREEN” che si sta consolidando sempre più negli indirizzi dell’Europa ed in particolare per il mondo dei trasporti.

A seguire ed in tale contesto Galletti illustra con una serie di slide (allegate al presente report) un lavoro di analisi sulle molteplici soluzioni per il TPL già sviluppate ed impiegate in contesti diversi ma compatibili con l’area metropolitana fiorentina. Il lavoro viene ritenuto, oltreché interessante, assai utile per rappresentare le potenzialità rese disponibili dalla tecnica e dalle industrie di settore per la costituzione di sistemi di trasporto e per le relative flotte.

Segue una discussione da cui emergono varie riflessioni a seguito riassunte:
- lo sviluppo degli investimenti infrastrutturali sulla rete ferroviaria regionale deve trovare comunque conferma anche nel contesto emergente nel “post covid”; in tale quadro sarà però bene tener conto delle potenzialità offerte nei prossimi anni dall’impiego dei treni alimentati ad idrogeno, che potrebbe in alcune situazioni far rivalutare l’opportunità di ampliare l’elettrificazione sulle linee secondarie;
-  Attenzione a tempi lunghi, alti costi e impatti degli investimenti: l’orientamento verso la realizzazione di nuove infrastrutture urbane in sede propria (tramvie), oltre a quelle già consolidate e in corso di sviluppo, meriterà un approfondimento per costi, tempi e vincoli che induce a fronte di sistemi ugualmente “green” ma meno impattanti come ad esempio l’impiego di mezzi ad alimentazione elettrica con batterie ricaricabili in esercizio;
- Sensibilità anche, oltre agli investimenti in sistemi che prevedano nuove infrastrutture leggere (sempre comunque impegnative per costi e tempi), verso nuovi rotabili nelle articolazioni e tipologie più opportune, i parchi esistenti e l’evoluzione della tecnica;
- Estrema attenzione ed impegno nel perseguire le positive ricadute sulla mobilità complessiva conseguibili tramite l’integrazione fra i sistemi di TPL e di questi con la mobilità privata tramite il miglior coordinamento dei servizi e l’attrezzatura del territorio. Sono interventi difficili, non sempre appariscenti (come lo è l’acquisto di nuovi mezzi) ma solitamente fattibili in tempi contenuti e che non richiedono grandi investimenti, sono però auspicabili vista la complessità in cui si opera con grande impegno di coordinamento e attenzione progettuale.
- Perseguire, nell’organizzazione delle attività sociali (scuola, lavoro, etc.) ed in particolare delle strutture territoriali e dei sistemi di mobilità, il duplice obbiettivo di contenere gli affollamenti sui mezzi pubblici nelle fasce critiche e di aumentare il “load factor” complessivo dei servizi. La riduzione degli affollamenti produrrebbe, oltre a positivi effetti nel periodo pandemico, anche un miglioramento qualitativo nella percezione del servizio; l’incremento del “load factor”, oltre a migliorare gli equilibri di bilancio del sistema, comporterebbe una riduzione dei costi per i cittadini. Visto infatti che i 2/3 dei costi dei servizi sono a carico della collettività, le tariffe risultano solitamente ben competitive con i costi degli spostamenti privati e quindi un maggior impiego del TPL corrisponderebbe anche ad un risparmio per le famiglie.
- Sviluppare i possibili impieghi dei sempre più evoluti sistemi di ICT, che potranno contribuire in maniera importante ad agevolare l’utilizzo del TPL ed alla integrazione con e fra la mobilità privata; d’altronde il crescente impiego di tali sistemi è destinato comunque a svilupparsi per procedere nella trasformazione dell’area metropolitana come “smart city” e può agevolare congiuntamente l’incremento del “load factor” sui mezzi pubblici ed il contenimento delle frequentazioni nelle ore critiche.
- Sviluppare ed organizzare sistemi e modalità di trasporto pubblico per le aree e negli orari a domanda debole tramite modelli mirati all’obbiettivo di attivare costi di servizio ridotti rispetto a quelli degli autobus ma comunque utilizzabili con tariffe inferiori a quelle del taxi; l’obbiettivo da perseguire è di assicurare servizi, pur con tariffe anche ragionevolmente superiori a quelle in atto, ma evitando di far circolare autobus che girano vuoti o pressoché vuoti.

In chiusura, vista la complessità delle riflessioni emerse, si conviene di sviluppare in maniera più articolata gli stessi temi in una prossima riunione, da convocare a breve, con l’obbiettivo di produrre un documento di orientamento per l’Ordine.

La riunione, iniziata alle ore 16,30, termina alle 19,00; la prossima riunione sarà convocata successivamente,  ove possibile prima delle prossime festività natalizie.

(Fiorenzo Martini)









